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●■
Ipse Dixit

“Ogni essere
vivente

da un uovo

N. Harvey

”

E così la genetica inventò l’uomo-mammo LETIZIA PAOLOZZI

«N inna oh, ninna oh. Questo
bimbo a chi lo do? Se lo do al-
l’uomonero,se lomangiatut-

to intero. Se lo do a Barbablù, non lo ri-
vedrò mai più». Se le cose vanno come
da annuncio del professore inglese Ro-
bert Winston, sarà il sesso «forte» - uo-
mini, maschi - a cantare la (minaccio-
sa)canzoncina.Bastainstallarealorsi-
gnoriunembrione ingrembo; farglipor-
tareavanti lagravidanzaaforzadiinie-
zionidiormonifemminili;allafine,vie-
nefuoriilbimbo.Coniltagliocesareo,si
capisce. Dato che l’anatomia non è
un’opinione. Galeotto il libro in uscita:
«The IVF Revolution» dove Winston
spiega che il feto andrebbe impiantato
nell’addome maschile con la placenta
artificialeattaccataaunorganointerno
come l’intestino. Avete presente la gra-
vidanza extrauterina? Non sarebbe
molto diversa, ha spiegato il professore.

Salvo che la donna, in genere, non la
porta avanti. Troppi rischi per lei e per il
nascituro. Lui, con quella placenta tra-
piantata, potrebbe avere delle emorra-
gie interne. Perlomeno, all’inizio della
lungamarciaallamaternità.

«Perché mettere l’uomo di fronte a
un’ernome quantità di rischi? E sopra-
tutto, aquale scopo?»hapolemizzato il
ginecologo Carlo Flamigni che sulla fe-
condazione assistita ha idee molto
chiare. Certo, le parole del professor
Winston risvegliano gli incubi più pau-
rosi, popolati dai fantasmi di embrioni
corretti,uteri stravolti, clonazioniprati-
cate a briglia sciolta. Ma placano l’an-
siamaschiledinonpoterfarefigli;dido-
ver, per questo, dipendere dalla donna.
Certo, un utero artificiale era stato pre-
visto dal Nobel Jean Rostand già negli
anniSessanta.Qui,però,è ingiocolase-
rietà del professore, pure a capo di una

clinica londinese all’avanguardia nella
fecondazione artificiale. Si può titillare
la fantasia del grande pubblico con
l’annuncio dell’uomo «mammo» e del-
la donna che perde il monopolio della
maternità, buttandogli in pasto, senza
il necessario rigore, senza verifiche, l’e-
voluzione delle tecnologie, il ventaglio
dipossibilitàoffertedallascienza?

Proviamo adesso a lavorare di fanta-
sia sulla intercambiabilità dei sessi.
Siamoandatealcinema:abbiamovisto
la gravidanza maschile di Arnold
Schwarzenegger; le deliziose difficoltà
postpartum di «Tre uomini e una cul-
la».UrsulaLeGuinnhascritto,annifa,
un romanzo di fantascienza «La mano
sinistra delle tenebre» dove l’uomo e la
donna,quandofannol’amore,cambia-
no sesso.L’americanaSchulamithFire-
stone immaginò che si potessero fare fi-
gli fuori dal ventre materno per liberare

ledonnedallaschiavitùdellagravidan-
za.SimonedeBeauvoiraveva,cinquan-
t’anni fa, con il «Secondo sesso» lottato
contro«l’anatomiacomedestino».

Adesso, quel destino, appunto, della
«donnaugualemadre»,nonc’èpiù.Vo-
glio dire che le donne non sono più in-
chiodate al biologico materno. Questo
non significa che, almomento, e proba-
bilmente per un altro migliaio di anni,
non sappiamo fare meglio quel gesto lì,
così, di sfiorare, di carezzare, di cullare
unbimbo.Poichèabbiamolamanopiù
leggera, i senipiù grandi, il corpopiùac-
cogliente di quello maschile. Potrebbe
succedere-ègiàsuccesso-chegliuomini
imparino a cambiare i pannolini come
hanno imparato a ordinare il mondo, a
fare le guerre, a siglare trattati, a dare la
scalata alla Telecom. Ma da qui a par-
lare di indifferenzadei sessi, ce ne corre.
Non penso che la scienza, le nuove tec-

nologie complottanoper sottrarmi ilpo-
tere materno. Credo, però, che nel corpo
di ognuno, ognuna, sia iscritto quell’in-
treccio tra natura e cultura che viene di
continuo rielaborato. Non abolito. O
cancellato.

Nelmomento incuiunadonnamette
al mondo un bambino, fa riferimento a
una genealogia; a sua madre, alla ma-
dre di sua madre. E così retrodatando,
perché ripete la narrazione della specie.
Un uomo che cambia i pannolini a un
bambino, con buona pace del professor
Winston,nonfaràche imitarmi.Anche
se tutti assumeranno,ungiorno, la fun-
zione materna, covando quel bimbo
nella pancia, dovranno imparare a se-
pararsidaquell’esserecheportanonella
pancia.Edovranno,sopratutto,dargli il
linguaggio, dargli laparola.Che è laco-
sa più importante, per il piccolo dell’uo-
moedelladonna.
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Diliberto: difficile
aumentare i magistrati

LA FOTONOTIZIA ALLARME NEGLI USA

Armi e psicofarmaci
venduti su Internet
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■ LapropostaavanzatadalministrodiGraziaegiustizia,
OliverioDiliberto,diaumentarel’organicodeimagi-
stratidimilleunità«verràcontrastataenonpasserà
tranquillamente».LohadettolostessoGuardasigilli
intervenendo,aCosenza,adunamanifestazionein-
dettadalPartitodeicomunisti italiani.«Èunapropo-
stachehadeicosti,politiciedibilancio.Iochiedoalla
magistratura,comeall’avvocaturaeaicittadini,chesi
creiunmovimentodisostegnoaquestaideacheverrà
contrastata».Dilibertoharibaditodunquelasuatesi:
«LagiustiziainItalianonfunziona.Sevogliamoaffron-
tareseriamenteilproblemaoccorronolerisorse».

■ Amfetamine,oppiaceiepistolearipetizione.NegliStati
Uniti tuttoquestositrovasuInternetesipuòcomprare
senzatroppicontrolli,eludendoleleggideidiversistati
espessoanchequellefederali fra lapreoccupazionecre-
scentedigruppidiconsumatorieresponsabilidell’ordi-
nepubblico.perlapreoccupazionedivenderearmipar-
ticolarmentepotentisenzalesufficentigaranzie,una
casad’astetelematicainCalifornia,hasospesodaoggi
lavenditadipistoleefucilidacollezione.Ancheseciò
nonhasoddisfattoleattesedichi invocaildivietodiac-
quistareattraversolapostaelettronicaarmichenondi
radovengonorivenduteacondannatioaminorenni.

PAPA GIOVANNI PAOLO II

«Giovani, liberatevi
dal peccato e da Satana»

PENA DI MORTE NEGLI USA

Due fratelli tedeschi
scelgono la camera a gas

■ «Compito»delcristianoèquellodi«liberarsidalla
schiavitùdelpeccatoedelletentazioni».Lohadetto
ieri,primadomenicadiQuaresima,ilPapa,durantela
visitaallaparrocchiadiSanRaimondoNonnato,all’e-
stremaperiferiadiRoma.Incontrandoibambini,ha
spiegatocomelaquaresimasiano«i40giornididigiu-
nodiGesùprimadell’iniziodellasuamissionemessia-
nica».Ancoraaibambinihachiestose«ilprete»aves-
seimpartito,mercoledì17febbraio,iniziodellaQua-
resima,leceneri.Difronteall’uditorio, ingranpartein
silenzio,haaggiunto:«LeCenerisonoungestosim-
bolicodellanostrapartecipazioneallaresurrezione».
Infinehainvitatoigiovaniaprepararsia«unabuona
Quaresima».

■ Scegliendol’agoniadellacameraagas,duefratelli te-
deschicondannatiamorteaPhoenix, inArizona,spe-
ranodiriuscireaevitarelafineormaiprossimadopo
averfattoricorsoinappelloperché,sostengono,la
crudeltàdiquestogenerediesecuzioneèincostituzio-
nale.Èl’ultimoazzardo,scriveoggiqualchegiornale
commentandoladecisionediKarleWalterLaGrand,
chedovrebberoesseremessiamorterispettivamente
il24febbraioeil3marzoechehannoscelto,comela
leggedell’Arizonaconsente,dimorirenellacameraa
gasinvececheconun’iniezioneletale.Sistemaque-
st’ultimosceltodatuttele13personemesseamorte
inArizonanegliultimisetteanni. Idueucciseroilma-
nagerdiunabancaduranteunarapinanel1982.

Ufo in Turchia: tutti in fila per l’alieno sotto vetro
■ Ungruppodipersone, incuriosite,si fermanoaguardareilcontenitoredi

vetrochecontienelariproduzionediunalieno.Questaimmagineèstata
scattatainoccasionedell’aperturadelprimosimposiointernazionalesu-
gliUfoinTurchia.Simposiocheècominciatosabato20febbraio.Interes-

satoalpiccoloalienoriprodottonellatecac’èancheErichVonDanikenauto-
redi«ChariotsoftheGods»eunodeipartecipantiaquestosimposioinquan-
tovieneconsideratounodeipiùgrandiespertimondiali infattodiUfo.Grande
successodipubblicochehaaffollatol’incontrosuglialieni.

CARNEVALE DI VIAREGGIO

Il Sexgate trionfa
e il carrista storico lascia

ARRESTO

Borseggiano un turista
Quattro zingare
finiscono in manette

OMICIDIO REYNA

Catturato in Messico
un agente di polizia
complice nel delitto

IN TRENTINO

Bimba di sedici mesi
azzannata al volto
dal cane degli amici

APPELLO DAL CARCERE

«Se non sospendono
l’articolo 41 bis
Maria Filippa morirà»

POESIA

Montale in prima pagina
sul New York Times

■ «Americansexgateshow»,ilcarrorealizzatodaRena-
toVerlantidedicatoalloscandalochehacoinvoltoil
presidenteUsaBillClinton,èilmigliorcarrodel1999.
Lohastabilitolagiuriaalterminedellaquintaeultima
sfilatadelCarnevalediViareggio.Ilsecondopostoè
andatoalcarro«Altatensione»,diFrancoMalfatti,
realizzatoperdenunciarel’utilizzodellapenadimor-
te.Intantouncarristastorico,ArnaldoGalli,73anni,
lascia:«Misonoaccortochelasinistranonsarideredi
sé,cosìcomenonsafarloladestra».

■ Lohannocircondatoeconla
«tecnicadeglispintoni»sonoriu-
sciteaportargliviailportafogli.
Cosìungruppodiquattronoma-
disonoriuscitearapinareungio-
vaneturistaamericanodi19anni
neipressidiPiazzaEsedra.Mai
carabinieri letenevanod’occhio
datempo,cosìsonostateblocca-
teearrestate.

■ Ancoraunarrestoperl’assassinio
diLuisReynaCorbalan,maritodel-
laprincipessaMariaBeatricediSa-
voia. InmanetteèfinitoLuisMen-
dozaAlvarez,agentedipoliziae
cuginodeltassistasospettatodies-
serel’autoredeldelitto,MarioAl-
bertoLuque.Ilprocuratorehadet-
tocheèstatospiccatoordinedi
catturaversotrepersone.

■ Unabimbadi16mesi,figliaditu-
ristimilanesi invacanzaaFolgari-
da,èstataazzannataalvisodal
canediamicidifamigliaedorasi
trovaricoverataall’ospedaledi
Trentocongraviferite.Il fattoè
avvenutoinunresidencediMa-
donnadiCampiglio,gestitoda
unacoppiadiamicideigenitori
dellabimba.

■ «Lamiaassistitastamorendo».È
l’appellolanciatodaCaterinaCa-
lia,difensorediMariaFilippa
Messina,unicadetenutadelcar-
cerefemminilediRebibbiasotto-
postaalregimedell’art.41bis,
dopoladecisionedelTribunaledi
Sorveglianzadirespingerelari-
chiestadirevocadellasospensio-
nedeltrattamentoordinario.

■ EugenioMontalehaconquistatoieri laprimapaginadel
NewYorkTimes.Ilgiornalehapresentato,conunrichia-
moinprimapagina, larecensionedellepoesiepiùfa-
mosediMontale,tradotteininglesedaJonathanGalas-
si,direttoredellacasaeditrice«FarrarStraus&Giroux».
Al librovengonodedicatelacopertinadell’insertolette-
rariodelNewYorkTimeseduepagineinternedirecen-
sione.Il librodiGalassi, intitolato«CollectedPoems:
1920-1954»,harilanciatoinAmerical’interesseperil
poeta,premioNobelperlaletteraturanel1975.

SEGUE DALLA PRIMA

L’EQUITÀ NON È
FUORI MODA
70 anni per maturare una analo-
ga storia contributiva e per rice-
vere una pensione molto più bas-
sa. La seconda esigenza riguarda
il modo in cui talune funzioni,
malamente coperte dall’attuale
sistema previdenziale, possono
venire salvaguardate.

Si tratta essenzialmente delle
funzioni assistenziali, di sostegno
al reddito di chi altrimenti si tro-
verebbe in povertà. Era questa la
funzione delle pensioni integrate
al minimo. Ed è stata questa an-
che la funzione della miriade di
dispositivi inventati in questi de-
cenni: dai cantieri di lavoro ai la-
vori socialmente utili. Parados-
salmente, tuttavia, proprio per-
ché il sostegno al reddito avveni-
va solo in presenza di una qual-
che posizione «lavorativa» o
«exlavorativa» si sono create due
distorsioni gravi: chi non riusciva
a entrare neppure in quella posi-
zione non aveva nessun soste-
gno, e quelle posizioni, create a
scopi assistenziali, non sono riu-

scite a produrre né occupazione
né cultura del lavoro, al contra-
rio.

Per questo è importante intro-
durre nel nostro paese, accanto
ad ammortizzatori sociali legati
al mercato del lavoro e adeguati
alle sue attuali condizioni, una
misura di sostegno al reddito
esplicitamente assistenziale, non
confondibile con le misure previ-
denziali. Il reddito minimo di in-
serimento attualmente in fase di
sperimentazione è esattamente
questo: non configura nessuno
statusdi lavoratore, le attività di
inserimento formalmente richie-
ste non configurano, e neppure
mimano, nessuna forma di occu-
pazione, anche se devono essere
pensate in chiave di rafforzamen-
to delle capacità deisingoli di sta-
re nel mercato del lavoro.

Non può quindi, come ho let-
to, essere limitato ai disoccupati
poveri di lungo periodo che han-
no perso il diritto all’indennità di
disoccupazione, pena l’esclusio-
ne di coloro che per circostanze
personali o familiari non sono
mai riuscite ad avere un lavoro,
quindi non hanno potuto «per-
derlo» diventando «disoccupate
di lungo periodo». La messa a re-

gime del reddito minimo d’inse-
rimento come misura di sostegno
al reddito per chi si trova in po-
vertà perciò, a mio parere, è un
passaggio indispensabile, una
condizione preliminare, della ri-
forma degli ammortizzatori so-
ciali. La sperimentazione ci dirà
quali sono le modalità concrete
più efficaci - in termini organiz-
zativi, di importi, di forme di
controllo, di modalità di collabo-
razione tra i vari attori, ecc. - per
attuarlo.

Ma la necessità di introdurre
una misura di questo genere non
può essere messa in dubbio. Così
come non può essere messo in
dubbio che, proprio per lo spo-
stamento sull’assistenza di alcuni
compiti di sostegno prima par-
zialmente coperti dalla previden-
za, occorre arrivare in fretta alla
approvazione della cosiddetta
legge quadro nazionale in questo
settore: che introduca il reddito
minimo di inserimento, ma an-
che che definisca reciproci diritti
e doveri di stato, enti locali, indi-
vidui, famiglie, e così via nel
campo dei servizi alla persona.
Ciò, per altro, consentirebbe an-
che di affrontare il tema dei so-
stegni alle famiglie, almeno dal

lato dei servizi. Questo ci porta
alla questione delle priorità, visti
i vincoli di bilancio. Le questioni
messe sul tappeto della riforma
del welfare, tra Patto del lavoro e
riforma degli ammortizzatori, so-
no molte e non ben coordinate.
Accanto alla riforma degli am-
mortizzatori, infatti, c’è quella
della fiscalizzazione - totale o
parziale - dell’indennità di mater-
nità e degli assegni al nucleo fa-
miliare. Il passaggio dal finanzia-
mento via contribuzione a quello
via fiscalizzazione apre problemi
non solo di bilancio, ma di ga-
ranzia dei livelli di copertura, in
particolare per le lavoratrici, da
unlato, di estensione ad altri
gruppi della popolazione (in par-
ticolare per gli assegni al nucleo,
ma anche in parte per la copertu-
ra dei costi di maternità) dall’al-
tro: quindi aggravando le que-
stioni di bilancio.Non vorrei che
venissero sacrificati proprio il
reddito mminimo di inserimento
e la riforma dell’assistenza, visto
che non hanno una constituency
organizzata e che appaiono solo
come un costo senza contropar-
tita. Mi permetto di osservare
che il guadagno sarebbe l’au-
mento del grado di civilizzazio-

ne e equità nel nostro paese, e
un investimento in risorse uma-
ne, oltre che lo sviluppo di un
settore occupazionale (i servizi
alle persone) ad alta intensità di
lavoro e non soggetto ai rischi
della competizione internazio-
nale. Laddove i guadagni attesi
dalle fiscalizzazioni, anche a
causa dei vincoli che li accompa-
gnano, sono meno certi, e vice-
versa i rischi, anche di iniquità,
non del tutto esplicitati.

CHIARA SARACENO

prodotti e negli apparati stata-
li. Inoltre, l’intensità e ladistri-
buzione di questi fenomeni va-
ria in misura significativa da
un paese all’altro dell’Unione.
Ne segue che non esistono ricet-
te semplici, nè scorciatoie per
risolvereilproblema.

Una azione di rilancio della
crescita in Europa deve basarsi
soprattuttosuunaripresadegli
investimenti, in capitale fisico,

tecnologico, umano e infra-
strutturale. La politica econo-
mica deve quindi svolgere una
azione diretta, tramite, dove è
possibile, una ripresa degli in-
vestimenti pubblici, eunaazio-
ne indiretta volta ad accrescere
le convenienze delle imprese
privateconl’alleggerimentofi-
scalee la introduzionediregole
e procedure più flessibili.Una
tale azione avrebbe un impatto
immediato dal lato della do-
manda, nel caso delle agevola-
zioni fiscalieun,piùimportan-
te, impatto dal lato dell’offer-
ta. Potrebbe essere in parte fi-
nanziata con emissioni di euro-
titoli sui mercati privati e ren-
derebbe molto più efficace una
politicamonetariapiùaccomo-
dante.

Aldi làdeicontenutispecifici
una azione di rilancio degli in-
vestimenti in Europa deve ba-
sarsi su tre principi: deve essere
coordinata tra i vari paesi (e in
particolaretraitregrandi«ma-
lati di Eurolandia», Germania,
Francia e Italia); il coordina-
mento deve prevedere un con-
tributodifferenziatotraipaesi
inbaseaidiversimarginidima-
novra finanziaria e le diverse

caratteristiche strutturali; de-
ve avere una prospettiva plu-
riennale, cioè un arco di tempo
necessario perché possano ma-
turare i frutti delle scelte di ac-
cumulazione.

Un tale programma è politi-
camenteattuabile?Sembrereb-
bedi sì sesiconsideracheipaesi
dell’Unione hanno mostrato di
sapersi coordinare nell’aggiu-
stamento finanziario, con il
Trattato di Maastricht prima e
conilpattodiStabilitàpoi.Poi-
chéunpianodirilancionondo-
vrebbe né potrebbe essere in
contrasto con quest’ultimo
non dovrebbero esserci opposi-
zioni di principio, quanto me-
no alla sua presa in considera-
zione.

La sede naturale per una di-
scussione di tale progetto do-
vrebbe essere l’Ecofin, ma più
realisticamente, visti anche gli
interessiprioritarideitregran-
di paesi continentali, potrebbe
essere l’Euro-11, dove la forza
coagulante dell’appartenenza
alla moneta unica farebbe pre-
mio sugli interessi nazionali
piùristretti.

PIER CARLO PADOAN

EUROPA, È ORA
DI INVESTIRE


